Progetto OUTIN
Schema per la redazione delle bozze di candidatura per interventi di mobilità transnazionale. 
	Titolo: TRAINING IN ACTION 
Acronimo: 

	1 Programma settoriale prescelto
PARTENARIATO MULTILATERALE 


	2 Organismo proponente:

Descrizione organismo e ruolo nel progetto:



	Partenariato di attuazione


	Descrizione organismi e loro ruolo nel progetto

1-MCG SOC. COOP (coordinatore) – ITALIA è una società cooperativa, con sede a Palermo, che dal 1989 fornisce servizi reali fra cui: formazione e orientamento professionale e lavorativo lungo tutto l’arco della vita; inserimento e accompagnamento al lavoro di giovani e soggetti svantaggiati; realizzazione della piena occupazione; sviluppo e trasferimento d’innovazione;valorizzazione e sviluppo del territorio. Realizza progetti comunitari collaborando con una solida rete di partner a livello locale, nazionale e internazionale. Nel 2005 ha ottenuto la Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2000 ed è accreditato presso la Regione Sicilia e la Regione Sardegna per lo svolgimento di attività di formazione professionale. In qualità di coordinatore, si occuperà principalmente: del monitoraggio e della valutazione delle attività di progetto; dell’implementazione delle attività progettuali e manterrà i contatti con l’Agenzia nazionale Italiana in merito al buon andamento delle attività progettuali.
2 ITCG Jacopo del Duca (partner)- ITALIA. Verranno coinvolti i docenti dell’Istituto tecnico commerciale per geometri Jacopo del Duca di Cefalù, affinchè possano condividere, con gli operatori della formazione professionale, metodologie, buone prassi e strumenti in tema di transizione scuola – lavoro.
3 Afanias – Partner - (SPAGNA) ASOCIACIÓN PRO PERSONAS
CON DISCAPACIDAD INTELECTUAL è un’associazione senza scopo di lucro di persone con incapacità intellettiva. Dal 1964 si occupa del miglioramento della qualità della vita di persone con incapacità intellettiva; promuove la tutela degli orfani, delle persone abbandonate e con gravi problemi. All’interno del partenariato, Afanias potrebbe trasferire le proprie metodologie e prassi in tema di adulti con disabilità intellettiva,  al contesto di riferimento del nostro progetto al fine di favorire la transizione scuola – lavoro al target group rappresentato da quei soggetti con disabilità intellettiva. 
4 Greta de Nancy Lorraine Centre (partner) Francia è un ente di formazione professionale  che si occupa di formazione professionale rivolta a varie tipologie di soggetti. All’interno del progetto potrebbe trasferire metodologie, strumenti, buone prassi utilizzate nel proprio contesto di riferimento, per favorire la transizione dal mondo della scuola al mondo del lavoro. 
5- IFW Jena – MBZ Meuselwitz GmbH (partner)- GERMANIA è un organismo privato che si occupa di 
-orientamento professionale 

- formazione professionale

-donne disoccupate di zone rurali

-persone ritornate al mercato del lavoro, in particolare donne.

All’interno del nostro progetto di partenariato, sarebbe utile conoscere e condividere le metodologie utilizzate da IFW Jena e trasferirle, ove possibile, nei vari contesti nazionali.

6- KENTRO EREYNAS KAI ANAPTYXHS IERAS MITROPOLIS SYROY (partner) – GRECIA è un’organizzazione non governativa che si occupa di informazione; consulenza aziendale; orientamento professionale; supporto a persone che mirano ad inserirsi nel mercato del lavoro; disoccupati; persone a rischio di esclusione sociale; mercato del lavoro; gestisce e valuta progetti comunitari. 
Fornisce informazioni sul fund raising e sulle opportunità relative al reperimento fondi. Il partner greco potrebbe dare il proprio supporto trasferendo le proprie metodologie e buone prassi agli altri partner affinchè acquisiscano nuove modalità operative e nuovi strumenti sul tema della transizione dalla scuola al lavoro.


	3 Rilevanza nei confronti degli obiettivi del programma e delle priorità europee contenute nel bando


Obiettivi specifici:
	a.
sostenere coloro che partecipano ad attività di formazione e formazione continua nell’acquisizione e utilizzazione di conoscenze, competenze e qualifiche per facilitare lo sviluppo personale, l’occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro europeo;
	□

	b 
sostenere il miglioramento della qualità e l’innovazione nei sistemi, negli istituti e nelle prassi di istruzione e formazione professionale;
	□

	c. 
incrementare l’attrattiva dell'istruzione e della formazione professionale e della mobilità per datori di lavoro e singoli ed agevolare la mobilità delle persone in formazione che lavorano.
	□


Obiettivi operativi
	a.
migliorare la qualità e aumentare il volume della mobilità, in tutta Europa, delle persone coinvolte nell'istruzione e formazione professionale iniziali e nella formazione continua, in modo che entro la fine del programma di apprendimento permanente i tirocini in azienda aumentino raggiungendo almeno il numero di 80 000 unità l'anno;
	□

	b 
migliorare la qualità e aumentare il volume della cooperazione tra istituti od organizzazioni che offrono opportunità di apprendimento, imprese, parti sociali e altri organismi pertinenti in tutta Europa;
	□

	c. 
agevolare lo sviluppo di prassi innovative nel settore dell’istruzione e formazione professionale, eccettuato il livello terziario, e il trasferimento di queste prassi anche da un paese partecipante agli altri;
	□

	d.
 migliorare la trasparenza e il riconoscimento delle qualifiche e delle competenze, comprese quelle acquisite attraverso l'apprendimento non formale e informale;
	□

	e.
incoraggiare l'apprendimento di lingue straniere moderne;
	□

	f. 
promuovere lo sviluppo, nel campo dell'apprendimento permanente, di contenuti, servizi, soluzioni pedagogiche e prassi innovativi basati sulle TIC.
	□


	Indicare nella tabella seguente se il progetto riguarda una delle priorità del bando 2010


Il Bando dell’ ‟annualità 2010” non ha individuato specifici temi prioritari afferenti a questa azione
	Scopi, contenuti e background dell’intervento

	Gruppo dei partecipanti (TARGET GROUP)
Operatori del settore della formazione professionale quali tutor, dirigenti, formatori, orientatori; operatori dell’istruzione quali insegnanti degli Istituti tecnici di secondo grado, dirigenti scolastici.

Il progetto prevede, inoltre, il coinvolgimento di imprese, di attori sociali ed istituzionali, pubblici e privati che, a vario titolo, verranno coinvolti nelle iniziative progettuali.

Rilevanza per lo sviluppo dei partecipanti, per il contesto territoriale di origine e per il settore interessato
Il progetto ha una portata rilevante all’interno dei vari contesti di riferimento, sia per quanto riguarda lo sviluppo dei partecipanti sia per ciò che attiene al settore di riferimento.
In molti paesi europei, infatti, la transizione dal sistema dell’istruzione e formazione professionale al mercato del lavoro risulta ancora problematica. Le istituzioni scolastiche, infatti, supportano le nuove generazioni nell’apprendimento delle conoscenze teoriche indispensabili a vivere nel contesto sociale nazionale e comunitario, ma difficilmente riescono a favorire il passaggio dal sistema scolastico a quello di ulteriori percorsi professionalizzanti e/o del mondo del lavoro. I giovani degli Istituti tecnici di secondo grado, al termine del loro percorso di studi, non sono a conoscenza, nella maggior parte dei casi, delle opportunità formative e/o lavorative di cui possono usufruire sia a livello regionale che comunitario; né hanno una conoscenza approfondita delle opportunità di stage e tirocini formativi presso aziende. 

La formazione professionale, che in molti casi rappresenta l’anello di congiunzione tra il sistema scolastico e il mondo del lavoro, non sempre riesce a conciliare le esigenze formative dei giovani allievi con quelle della realtà lavorativa. Si assiste spesso, infatti, alla proliferazione di corsi di formazione poco adeguati alle necessità formative dei giovani e poco rispondenti alle concrete esigenze provenienti dal mondo delle imprese.

Si manifesta sempre più la necessità, quindi, di guidare gli operatori dell’istruzione e della formazione professionale dei vari membri del partenariato, verso una direzione comune, che sia in grado di favorire il delicato passaggio dal sistema scolastico alla formazione professionale e/o al mondo del lavoro.

Scopi e contenuti del progetto

Sulla base della pluriennale esperienza di MCG nel settore dell’orientamento e della formazione professionale, MCG si pone come soggetto coordinatore della presente proposta progettuale e intende creare una solida partnership al fine di condividere tra i vari membri del partenariato, metodologie, strumenti e buone prassi relative al favorire un’adeguata ed efficace transizione dal mondo dell’Istruzione/formazione al mondo del lavoro e trasferirli all’interno dei rispettivi contesti territoriali. 

Il presente partenariato, pertanto, vuole coinvolgere organismi che hanno già sperimentato modelli/prassi, pratiche innovative  per favorire il delicato passaggio dei giovani al mondo del lavoro e organismi che hanno maggiori difficoltà nell’implementazione di un modello efficace ed, intendono, pertanto, acquisire metodologie innovative per favorire l’incontro tra i giovani e il mondo del lavoro.

Nello specifico, si prevede la realizzazione delle seguenti attività:

- incontri di approfondimento tra i partner per favorire lo scambio di esperienze sulle metodologie e strumenti adottati per sviluppare l’integrazione tra sistema scolastico, formazione professionale e mondo del lavoro;

- predisposizione di materiale informativo sulle buone prassi già adottate da quegli organismi che hanno implementato strumenti di transizione scuola/formazione - lavoro;

- elaborazione di nuove  strategie e strumenti operativi comuni (frutto del confronto e del lavoro del partenariato) rivolti ai docenti e ai formatori/orientatori, affinchè siano in grado di preparare i giovani delle ultime classi degli Istituti tecnici di secondo grado e i giovani che frequentato i corsi di formazione professionale, ad entrare nel mondo del lavoro e a superare le difficoltà di inserimento lavorativo;

-realizzazione di tavole rotonde aperte a  orientatori, formatori, esperti della formazione professionale e docenti degli Istituti tecnici di secondo grado coinvolti, referenti del mondo del lavoro e giovani. Scopo di tali attività sarà lo scambio ed il confronto diretto sulle tematiche oggetto del partenariato nei rispettivi contesti nazionali di riferimento.

	Organizzazione e gestione

	Valutazione del progetto

Per valutare la coerenza tra le azioni previste e le azioni realizzate, si predisporranno opportune schede di monitoraggio e valutazione che consentiranno di migliorare la qualità dell’intervento, anche in riferimento alle necessità del gruppo target di riferimento. MCG, in qualità di partner di progetto coordinerà le attività di monitoraggio e autovalutazione affinchè ci sia coerenze tra gli obiettivi prefissati e i risultati raggiunti.

	Disseminazione dei risultati
	Le attività previste per la disseminazione dei risultati sono le seguenti:

- messa in rete delle modalità operative di ciascun partner e aggiornamento reciproco degli stessi;

- realizzazione di uno spazio web preposto, all’interno dei siti dei membri del partenariato, all’interno del quale inserire il materiale informativo prodotto;

- realizzazione di un prodotto multimediale (cd-rom) che raccolga le buone prassi oggetto dello scambio, le metodologie e gli strumenti che possono essere applicati alle diverse realtà nazionali;

-redazione di  un piano di lavoro comune affinché, nel successivo anno scolastico/formativo, possano avviarsi iniziative concrete atte a favorire l’incontro ed il confronto tra il mondo della scuola, della formazione professionale e del lavoro in ciascuno dei contesti nazionali coinvolti;

-realizzazione di un convegno finale transnazionale a supporto della disseminazione dei risultati di progetto.

	Durata 
	2 anni 


Numero partecipanti:
	Budget
	Totale richiesto
€ 18.000 per n. 12 mobilità 


